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Oltre2milalavoratoridelgruppoIndesit, ieri,aTorino,hanno
partecipatoallamanifestazioneindettadaisindacati(Fiom,FimeUilm)
controlachiusuradellostabilimentodiNonedovevengonoprodotte
lavastoviglieesonoimpiegati611operaieunatrentinadiricercatori.Al
corteohapartecipatoancheilsindacodiTorinoSergioChiamparino.

Mariano Maugeri
VICENZA. Dal nostro inviato

«Due mesi, due mesi di
propellenteconimotorialmi-
nimo e poi il jet dell’econo-
mia nordestina, con i serbatoi
a secco, spancerà sul primo
fazzoletto di terra utile». A
inizio settimana, Roberto
Zuccato non avrebbe dato un
giorno di più all’ipotetico – e
si spera il più remoto possibi-
le – crash down. Il potenzia-
mento del fondo centrale di
garanziaannunciato da Silvio
Berlusconi ad Emma Marce-
gaglia nell’incontro di marte-
dì, ha riportato le riserve di
carburante appena sopra la
soglia di sopravvivenza.

«Adesso abbiamo le risor-
se utili per prolungare la no-
stra permanenza in volo, ma
moltorestaancorada farepri-
ma di raggiungere la meta»,
dice Zuccato.

L’imprenditore di Thiene,
da meno di un anno numero
uno degli industriali di Vicen-
za, una fortezza volante che
solo cinque anni fa celebrava
il suo picco storico di export
conlaquotarecorddi15miliar-
di, non ha ancora smaltito
l’adrenalina accumulata nelle
ultime settimane. L’industria-
levicentinosnoccioladiagno-
si e terapie con la naturalezza
di uno che quotidianamente
coordina l’unità di crisi cui
fanno capo un esercito di ol-
tre2milae400imprese.«Lasi-
tuazioneèdrammatica.Inmo-
menticomequestièobbligato-
ria la massima tempestività.
Se non si individuano lucida-
mente tutti i problemi, e non
s’interviene di conseguenza,
siamo spacciati».

L’esempio-metafora è quel-
lodellameccanica, il settoredi
punta dell’economia vicenti-
na:«Molti nonsanno chenegli
ultimi due mesi il crollo delle
commesse ha superato il 50
per cento. Non c’è un minuto
da perdere: i soldi del fondo di
garanzia ci servono per tenere
i motori al minimo, non licen-
ziare operai che conosciamo
daragazzi,aiqualici legaunaf-
fettoe unastima profondi.Noi
venetienoivicentinialloStato
abbiamo dato molto, riceven-
do in cambio poco o nulla: la
cronicacarenzadiinfrastruttu-
re lo dimostraogni oltreragio-
nevoledubbio».

Nella trattativa di martedì,
è stato centrato un obiettivo
cheZuccatoritieneunsucces-
so personale: «Il raddoppio
deltettodicompensazionede-
biti-crediticonil fiscoe glien-

ti previdenziali, una delle ri-
chieste inserite su esplicita ri-
chiesta di Confindustria Vi-
cenza nel pacchetto avanzato
da Confindustria al premier,
alleggeriràlasituazionefinan-
ziaria di molte imprese».

In Veneto le parole si pesa-
no.Zuccato sache ilpanico è il
nemico numero uno. Che sia il
tempo di misure straordinarie
lo certifica l’indagine effettua-
ta dagli industriali vicentini su
un campione di 344 imprese. I
dati non sono confortanti: c’è
un inasprimento degli spread
al diminuire delle dimensioni
aziendali, malgrado il forte ca-
lodelcostodeldenaro.Il23,7%
delleaziendehaunospreadsu-
perioreall’1%(il6,5%addirittu-
ra superiore al 2%). Gli istituti
di credito, poi, si destreggiano
abilmente con i rating alle im-
prese previsti da Basilea 2. «Le
differenze dei tassi di interes-

se applicati alle diverse classi
diratingpossonoessereconsi-
stenti»,diconoiricercatori.Gi-
ro di vite sulle condizioni e ri-
chiesta di ulteriori garanzie
vanno di pari passo. Un tema
sul quale Zuccato entra a gam-
ba tesa: «A Vicenza le banche
popolari e le cooperative han-
nomantenuto radici salde e ri-
conoscono il bravo imprendi-
torealdi làdeinumeri. Igrandi
istituti di credito, invece, in
questi ultimi anni hanno via
via inserito dei giovanotti più
spregiudicati, gente bravissi-
maapiazzare iderivatimacon
unascarsaconoscenza del ter-
ritorioedellesue aziende».

L’ultima stoccata è sulle re-
gole della Cassa integrazione.
«Se un’impresa, anziché met-
tere inCigpertutta lasettima-
na un certo numero di dipen-
denti,decide, per ridurre il di-
sagio, di chiudere solo il ve-
nerdì, questo giorno viene
contabilizzatocomeunasetti-
mana intera di Cig. Anche su
questofronteoccorrecalibra-
re la taglia minimadellaCassa
sulle esigenze delle piccole
imprese. Pure in un momento
di crisi nera, il Nord-Est rima-
ne un laboratorio che Roma
dovrebbero compulsare con
più sollecitudine e umiltà».

Marco Alfieri
Marco Morino

Anticipazioni confermate.
DopoPaoloGlisenti,chegiove-
dìsièdimessoda«tuttigliinca-
richi»collegatiall’Expo2015,ie-
ri la SoGe (la società che gesti-
rà il mega evento) ha perso un
secondoconsiglierediammini-
strazione. Angelo Provasoli,
espresso dal Tesoro, ha infatti
lasciato il cda per assumere
quasi certamente la presiden-
zadel collegio sindacale, al po-
stodel leghista DarioFruscio.

«Il Cda – si legge in una nota
diSoGe–hadecisolaconvoca-
zione dell’assemblea per il
prossimo9aprile.L’assemblea
sarà chiamata a deliberare sul-
la ricapitalizzazione della so-
cietàper 10milionidi euro.Nel
Cdasièanchedimessoilconsi-
gliereAngeloProvasoliconde-
correnzadallaprossimaassem-
blea della società. Le dimissio-
ni di Provasoli arrivano dopo

quelle di Paolo Glisenti e del
presidente del collegio sinda-
cale Dario Fruscio, che ha la-
sciato nelle scorse settimane.
L’assemblea del 9 aprile, per-
tanto,dovràancheprovvedere
alla sostituzione dei consiglie-
ri e del sindaco dimissiona-
rio». Il che significa che si "fe-
steggerà" il primo anniversa-
rio della conquista dell’Expo
(31 marzo 2008) ancora con la
società non operativa. Palazzo
Marino ha dei tempi tecnici
più lunghi per ratificare la co-
optazionediStanca,equestoie-
ri sera ha fatto arrabbiare so-
prattutto il Pirellone, che pun-

tavaachiudereeafarpartire la
macchinaentrofine mese.

Al di là dei comunicati uffi-
ciali, lagovernancedellaSoGe,
chetantepolemichehaalimen-
tato in questi mesi, sembra co-
munque avviarsi verso la qua-
dratura del cerchio. I due posti
vacanti in Cda dopo le dimis-
sioni di Provasoli e Glisenti sa-
ranno occupati da Lucio Stan-
ca, candidato al ruolo di ad in
quota Comune di Milano (ma
l’ex ministro avrebbe chiesto
anche la vicepresidenza di So-
Ge,cheimporrebbeun’ulterio-
re modifica allo statuto). E dal
presidente della Provincia di
ComoLeonardoCarioni, leghi-
sta, in quota Tesoro. Mentre
An verrebbe compensata con
almeno una direzione genera-
ledipeso,probabilmentequel-
lainfrastrutture.Lenomine,co-
me detto, saranno ratificate
dall’assemblea dei soci il pros-
simo 9 aprile. Subito dopo l’as-

semblea ci sarà una riunione
delcdadovepotrebberogiàes-
seredefiniteledelegheaiconsi-
glieri. Un punto, questo, su cui
ancora c’è battaglia. Nel board
di ieri, lo stesso Provasoli
avrebbe caldeggiato l’attribu-
zione dei pieni poteri per l’ad
entrante Stanca. Cosa che ha
sollevatoriserve inalcunicon-
siglieri, che già si erano battuti
contro l’eccessivo accentra-
mentodideleghe perGlisenti.

Ieri proprio Stanca, in un’in-
tervista ad Affaritaliani.it, ave-
va manifestato ottimismo sul
futuro di SoGe: «Il via libera
non lo do io, ma posso dire che
c’è l’accordo. Orasi trattadi fa-
re l’assemblea dei soci. Insom-
ma, tutta la trafila burocrati-
ca». Stanca ha respinto le criti-
chesuiritardi:«Nonèveroche
nonèstatofattonulla.Sonosta-
ti stanziati i fondi, leoperepar-
tono. Se non si è ottimisti biso-
gnaandarseneacasa».

Claudio Pasqualetto
BELLUNO

Lo scenario economico im-
pone un cambiamento. Non più,
omegliononsolo,responsabilità
socialedell’impresamaanchere-
sponsabilità del territorio, e di
tutti i suoi attori, nei confronti
dell’impresa. La richiesta parte
dallamontagna veneta,daquella
provincia di Belluno che, già pe-
nalizzatanelconfrontoconivan-
taggidelleconfinantiRegioniau-
tonome,nonnascondeledifficol-
tà della sua industria, dalla stori-
caocchialeria,cheafine2008per-
deval’11,2%del fatturato, al tessi-
le,allameccanica,allachimica.

Cosa significhi responsabilità
del territorio lo ha spiegato Va-
lentino Vascellari, presidente di
Confindustria Belluno-Dolomi-
ti, aprendo ieri l’assemblea an-
nuale dell’associazione. «Oggi -
ha detto - non possiamo più per-
mettercicheaziendechevoglio-
no investire, e nel bellunese ce
ne sono, si scontrino con i soliti
muri di diffidenza, di veti pseu-
doambientalisti, costruiti su
ideologie o interessi. Dobbiamo
invecefarepontid’oroachivuo-

lefareimpresa».Manonsolo.Le
aziende negli ultimi anni hanno
cercato e trovato ogni possibile
formaperrecuperarecompetiti-
vità ed oggi devono ricavarla al
loro esterno, sul territorio. Va-
scellarihafattounasortadideca-
logodellecosecheservonoaBel-
luno, dalla bretella autostradale
per collegare la Provincia con

l’Europa via Tarvisio ad una
Agenzia per lo sviluppo della
montagna, da un servizio ferro-
viario metropolitano di superfi-
cie alla banda larga, ma in testa a
tutto ha posto l’efficenza della
pubblicaamministrazione.Aco-
minciaredaunarazionalizzazio-
ne degli enti locali, considerato
che il Bellunese con poco più di
duecentomilaabitanticontauna

Provincia con 353 dipendenti,
Comunità montane con 129 di-
pendenti e 69 Comuni con oltre
1.500personeimpiegate.

«Èevidentechecisonomargi-
nipermigliorareiservizieridur-
reicosti -hadetto-conevidente
vantaggio per le imprese e ben
vengano le iniziative di fusione
fra Comuni cui si sta lavoran-
do».Unproblemachenonècer-
to solo bellunese considerato
che,soloperfareunesempio,co-
me ha ricordato Maria Stella Ri-
ghettini,docenteaPadovaedau-
tricedi una ricercaper la Fonda-
zione Nordest, il "ricco" Veneto
haattivatonel63,3%deiComuni
gli sportelli unici per le imprese
esolonel26,2%deicasifunziona-
no,sempreperòcometerminale
senza possibilità di interattività,
equindidiavereuncontrollore-
ale dei processi, anche con i pa-
rallelisportelliper l’edilizia.

«Propriodaquibisognaparti-
re - ha affermato Andrea Tomat,
presidente di Confindustria Ve-
neto - per migliorare il sistema.
Dobbiamo approfittare di que-
stomomentodidifficoltàperco-
glierenuoveopportunità.Le im-

prese,obbligateaquestasortadi
pitstop,sannobenecosafarema
èilpubblico, interlocutoreedat-
tore fondamentale nello svilup-
podell’economia,chedeverecu-
perareterrenoritrovandoun’ef-
ficenza che è strategica per cre-
scere».«NelVeneto-haaggiun-
toTomat-ildialogosuquestite-
mi è stato ben avviato negli ulti-
mi mesi e l’impegno è quello di
arrivare a fare di quest’area un
modellonon solo industrialema
anchedisistemadeiservizipub-
blici. Il tutto valorizzando uno
spirito di squadra, testimoniato
dalcostruttivotavoloavviatoali-
vello regionale con il positivo
contributo anche del sindacato,
che le difficoltà del momento
hannorisvegliato».

«L’importante- haconcluso il
ministro del Welfare Maurizio
Sacconi-èchesilavoriinmanie-
ra condivisa a mantenere vivo il
patrimonio produttivo e profes-
sionale. Le aziende non devono
tirare i remi in barca ma valoriz-
zare la loro capacità produttiva
ed un capitale umano che è indi-
spensabile per cogliere al più
prestolaripresa».
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LE NOMINE
I due posti potrebbero
essereoccupati daLucio
Stanca e Leonardo Carioni
Il 9 aprile l’assemblea dei
sociper la ricapitalizzazione

Eleonora Vallin
VICENZA

«Oggi non basta erogare
credito, bisogna capire e sup-
portare a fondo le imprese e le
loro richieste». Esordisce così
Emanuele Giustini, vicediret-
tore generale della Banca Po-
polare di Vicenza. Istituto «lo-
cale» (640 filiali e 5.600 dipen-
denti) che, rimarca il direttore
Samuele Sorato, «nel suo pic-
colohadecisodiaiutare lapro-
vincia, rilanciando l’economia
dal basso».

Lanuovainiziativa,presenta-
ta ieri nella sede dell’istituto,
porta il nome di «Impresa
2009» e vede allineate tutte le
categorie beriche, affiancate
daunpooldiconsulentiselezio-
nati. Un progetto sinergico e
concertato, che nasce da una
duplice esigenza: quella della
Banca,diaveremaggiorigaran-
zie verso i propri clienti, valu-
tando budget e business plan
strutturati,nonchélamarginali-
tà dei prodotti o servizi. Equel-

ladelleaziende,ditrovarecana-
li diretti e "facilitati" per acce-
derealcredito, laddoveilcosid-
detto capitale intangibile e il
plus valore non sempre sono
oggetto di valutazione, perché
noncompaiono innessuna riga
delbilancio.

Incifre,sitrattadiunospecia-

le plafond iniziale di 50 milioni
di euro a condizioni agevolate
(1-1,4% di spread, ma la prossi-
ma settimana potrebbe conclu-
dersi un accordo con i Confidi
per un ulteriore abbassamento
del tasso) per permettere alle
aziende di sviluppare analisi
strategiche, economiche e fi-
nanziarie, identificando possi-
bili linee di intervento per otti-
mizzare la struttura o migliora-
re il business.

Tre le maxi aree di finanzia-
mento: crescita e sviluppo di
attività di marketing e valoriz-
zazione degli asset intangibili
(in primis il brand); analisi e
pianificazionefinanziariae, in-
fine, sviluppo di piani di inve-
stimento, anche per riassetto
aziendale. Ad occuparsi
dell’affiancamentoalle impre-
se, che saranno selezionate
dallerispettive associazioni di
categoria, una lista di consu-
lenti-partner tra cui ad oggi fi-
gurano: l’ordine dei dottori
commercialisti ed esperticon-

tabili di Vicenza, Bain & Com-
pany, Icm Advisors e lo Studio
legale Cappelletto. Ma il par-
terre è destinato ad ampliarsi
con nuovi soggetti locali.
L’aziendapuòtuttaviasceglie-
re di avvalersi di un professio-
nista di fiducia. La Banca sup-
porterà comunque le spese di
consulenza.

«È davvero arrivato il mo-
mento di un approccio più
lungimirante – ha rimarcato
Sorato -. Abbiamo già destina-
to alle aziende e alle famiglie
nuovi plafond: 2,5 miliardi a li-
vello di Gruppo e due miliardi
come Banca Popolare di Vi-
cenza. Questo è un ulteriore
segnale del buono stato di sa-
lute della Banca. Nei primi
mesi di quest’anno siamo an-
dati oltre budget, erogando di
più del previsto. Il tessuto eco-
nomico vicentino è sano, il no-
stro compito è ora supportare
leaziende in modopiù struttu-
rato, rafforzandone la solidità
patrimoniale».

LE VALUTAZIONI
Giudizi positivi
sulpotenziamento
del fondo di garanzia
Sollecitate nuove regole
sullacassa integrazione

Competitività. Istituiti dal 63,3% dei Comuni, funzionano solo nel 26,2% dei casi

Il Veneto scopre il flop
degli sportelli unici
Tomat: più qualità nella pubblica amministrazione

Trebok, la brocca
disegnata da Gabriele
De Vecchi nel 2001

Eventi. Dopo Glisenti la SoGe perde un secondo consigliere di amministrazione

Expo, anche Provasoli esce dal Cda

Indesit, duemila lavoratori in piazza a Torino

Il Sole 24 Ore di ieri ha
anticipatoilpianodelComune
diParmachehavaratoun
pacchettoda1,5milioniper
aiutarelefamiglieindifficoltà

LE RICHIESTE
Confindustria Belluno indica
le dieci priorità per favorire
lacrescita del territorio:
ancheun’Agenzia per
lo sviluppodella montagna

Iniziativa della Banca Popolare per incrementare le garanzie sui prestiti

Vicenza, 50 milioni per le imprese

Parla l’imprenditore Roberto Zuccato

«Le grandi banche
non sanno ascoltare
le voci del Nord-Est»
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